
—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA24-5-2012 2a Serie speciale - n. 41

 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (UE) N. 258/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 14 marzo 2012 

che attua l’articolo 10 del protocollo delle Nazioni Unite contro la fabbricazione e il traffico illeciti 
di armi da fuoco, loro parti e componenti e munizioni, addizionale alla convenzione delle Nazioni 
Unite contro la criminalità transnazionale organizzata (protocollo delle Nazioni Unite sulle armi da 
fuoco), e dispone autorizzazioni all’esportazione, misure di importazione e transito per le armi da 

fuoco, loro parti e componenti e munizioni 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 207, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Conformemente alla decisione 2001/748/CE del Consi­
glio, del 16 ottobre 2001, relativa alla firma a nome della 
Comunità europea del protocollo contro la fabbricazione 
e il traffico illeciti di armi da fuoco, loro parti e compo­
nenti e munizioni, allegato alla convenzione delle Na­
zioni Unite contro la criminalità transnazionale organiz­
zata ( 2 ), la Commissione ha firmato, a nome della Comu­
nità, il suddetto protocollo («protocollo delle Nazioni 
Unite sulle armi da fuoco») il 16 gennaio 2002. 

(2) Il protocollo delle Nazioni Unite sulle armi da fuoco, il 
cui obiettivo è promuovere, agevolare e rafforzare la coo­
perazione tra le parti al fine di prevenire, combattere ed 
eradicare la fabbricazione e il traffico illeciti di armi da 
fuoco, loro parti e componenti e munizioni, è entrato in 
vigore il 3 luglio 2005.

 

(3) Al fine di agevolare la tracciabilità delle armi da fuoco e 
di combattere efficacemente il traffico illecito di armi da 
fuoco, loro parti e componenti essenziali e munizioni, è 
necessario migliorare lo scambio di informazioni tra Stati 
membri, in particolare attraverso un miglior utilizzo dei 
canali di comunicazione esistenti. 

(4) I dati personali devono essere trattati in conformità delle 
norme previste dalla direttiva 95/46/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa 
alla tutela delle persone fisiche con riguardo al tratta­
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati ( 3 ), e del regolamento (CE) n. 45/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 
2000, concernente la tutela delle persone fisiche in rela­
zione al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera 
circolazione di tali dati ( 4 ). 

(5) Nella comunicazione del 18 luglio 2005 relativa a misure 
dirette a garantire una maggiore sicurezza degli esplosivi, 
dei detonatori, delle attrezzature per fabbricare bombe e 
delle armi da fuoco ( 5 ), la Commissione ha annunciato 
l’intenzione di attuare l’articolo 10 del protocollo delle 
Nazioni Unite sulle armi da fuoco nell’ambito delle mi­
sure da adottare per consentire all’Unione di concludere 
tale protocollo. 

(6) Il protocollo delle Nazioni Unite sulle armi da fuoco fa 
obbligo alle parti di istituire o migliorare le procedure o i 
sistemi amministrativi per garantire un controllo efficace 
della fabbricazione, della marcatura, dell’importazione e 
dell’esportazione delle armi da fuoco.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 13 ottobre 2011 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del­
l’8 marzo 2012. 

( 2 ) GU L 280 del 24.10.2001, pag. 5. 

( 3 ) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31. 
( 4 ) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1. 
( 5 ) COM(2005) 329. La comunicazione annunciava inoltre la modifica 

tecnica della direttiva 91/477/CEE volta ad integrare le disposizioni 
pertinenti previste dal protocollo delle Nazioni Unite per quanto 
concerne i trasferimenti intra-comunitari, modificata da ultimo dalla 
direttiva 2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU 
L 179 dell’8.7.2008, pag. 5).

 


